
Spunti 

" 

 

Un sentiero di ricordi 
 

Domenica 12 ottobre, nel salone delle feste di 
Palazzo Zacco Armeni, come in un elegante salotto 

del primo novecento, è andato in scena lo 
spettacolo Non ti scordar di me - Note d'Amore e di 
Guerra, canzoni, arie, romanze d’opera e citazioni 
“dal fronte”. Un suggestivo percorso tra musica e 

poesia, nel centenario della Prima Guerra Mondiale, 
per raccontare la guerra dal punto di vista di chi 
l'ha vissuta, con le pagine di grandi compositori, 
(Listz, Verdi, Puccini, Scalatti, Bizet, Respighi, 
Offenbach), e le parole  di grandi poeti (Ungaretti, 
Gadda, Pezzani...) e dei soldati  dal fronte.  
La nostra presidente Nicoletta Scalzotto, nella 
presentazione,  ha  voluto dedicare lo spettacolo, al 

Col. Franco Annecchini, direttore del Circolo 
Unificato dell’Esercito, quale rappresentate di tutto 
l’Esercito Italiano e dei soldati che hanno dato 
alcuni anni della loro giovinezza o perso la vita per  

il nostro Paese. 
L’originalità dell’intrattenimento che l’Associazione 
ha inserito nel consistente programma annuale, ha 
così riunito l’esecuzione di note canzoni d’epoca e 

romanze operistiche a esecuzioni per pianoforte 
solista,  legate da un file rouge raccontato dalla 
voce di  Simonetta Flauto Valveri. 
Il proclama del 24 maggio 1915 di Re Vittorio 
Emanuele ha aperto il sipario, gli hanno fatto eco  

intense pagine musicali e la voce del soprano 
Gabriella Zanchi, che hanno richiamato alla memoria 
dei presenti, ricordi ed emozioni, immagini sfocate 
del passato di nonni, padri, madri,  fratelli… con 

canzoni popolari [Non ti scordar di me, Parlami 
d’amore Mariù, O surdato  nnamurato …]  e arie 
d’opera [Addio del  passato, Signore ascolta, La 
mort m'apparait souriante,…].   
Gli stacchi letterari, le lettere dal 
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informa 

Rinnovo del tessera associativa 2014/2015 
Sostieni i l tuo circolo!  

Modalità rinnovo: versamento, da settembre e ottobre, su C.C. 
bancario (vedi IBAN pag.4) o pagamento diretto al nostro tesoriere 
A. Pimpinato nel corso dei primi appuntamenti musicali. Portare la 
tessera per registrare/aggiornare l’iscrizione! 
 

COMUNICAZIONE della Direzione del Circolo Unificato 
Si porta a conoscenza dei Sigg.ri Soci che da fine ottobre, è stato 
ripristinato l’uso obbligatorio di giacca e cravatta per gli uomini. Al 
fine di garantire comunque il tono formale - visto l’elevato profilo di 
rappresentanza svolto da questo Circolo - l’ingresso per Soci e 
Ospiti sarà subordinato all'uso di un abbigliamento consono con il 
tono, la sobrietà e l’eleganza, propri di questo ambiente. Si prega di 
osservare tali indicazioni, anche al fine di evitare spiacevoli 
discussioni con il personale di servizio, che è autorizzato ad 
intervenire per la piena applicazione di quanto richiesto. 
 

Abbiamo organizzato  Circolo Unificato dell’Esercito  
♪ Domenica 16 novembre h.16.00  

Conferenza:L’evoluzione del virtuosismo vocale nell'opera, dal 

barocco al verismo, con proiezioni e ascolto di brani d’opera, 

a cura del dott. Athos Tromboni, giornalista, critico musicale e 

presidente nazionale Unione Nazionale Circoli e Associazioni 

Liriche e Musicali. Il relatore analizzerà e commenterà quanto 

la voce umana, usata come strumento musicale, abbia 

compiuto prodezze da destare ammirazione e meraviglia nei 

secoli, passando dal recitar cantando del Cinquece/Seicento al 

canto fiorito dell'epoca classica e preromantica (Mozart, 

Rossini), al canto angelicato del periodo romantico e al canto 

spinto del realismo verista. 

♪ SABATO 20 dicembre ore 18.00 presso Villa Italia, via 
Fraccalanza, 2 Padova (Costeggiare IKEA e tenerla alla propria 

destra. Seguire la strada principale, passare sotto il cavalcavia e 
dopo pochi metri ,alla curva, girare subito sua destra e seguire il 

cartello per Villa Italia) 
Cena-concerto degli auguri  

Gershwin only - Pièce musico teatrale  
Occasione straordinaria per godere di uno spettacolo di alta 

classe, un affascinantissimo spaccato sull'America degli anni 

'20 e '30, firmato dal regista veneziano Marco Bellussi, con la 

musica di George Gershwin, geniale autore statunitense del 

‘900 [morto nel 1937 a soli 39 anni] compositore, pianista e 

direttore d'orchestra, la cui opera spazia dalla musica 

classica, dai generi blues, al jazz.  E' il musicista forse più 

rappresentativo del Novecento, l’artista che ha saputo offrire 

una sintesi unica ed irripetibile fra le musiche di estrazione 

popolare e quelle di tradizione più nobile, 
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Circolo della Lirica di Padova 

Paolo Lerro 

Quest'incipit del concertato finale del primo atto del L'Italiana in 

Algeri, opera tra le più famose, divertenti e musicalmente belle 

di Gioacchino Rossini, è 

l'indovinato titolo del concerto 

finale del 21 settembre scorso 

tenutosi al Circolo Unificato 

dell'Esercito, a conclusione 

della Masterclass che 

quest'anno, per la quarta 

volta, il Circolo della Lirica di 

Padova ha organizzato con la 

preziosa collaborazione del 

Maestro ed amico Nicola 

Simoni. Ancora una volta i 

Maestri Stefano Vizioli e 

Alessandra Althoff, con al 

piano l'instancabile e brava 

Silvia Bellani, hanno diretto 

giovani artisti provenienti da 

buona parte del globo (Italia, 

Giappone, Francia, Croazia, 

Slovenia, Russia, Norvegia, 

Ecuador, Gran Bretagna, 

Georgia,Germania, Corea) 

nell'alto perfezionamento della 

regia, del canto lirico e 
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dell'accompagnamento pianistico. 

11 cantanti, 4 assistenti registi e 2 

pianisti, hanno alacremente 

lavorato nella settimana che ha 

preceduto il concerto presentandosi 

sul "palcoscenico" del salone di 

Palazzo Zacco in gran forma, a 

testimonianza di quanto hanno 

saputo apprendere dagli autorevoli 

insegnanti. Poche suppellettili, 

qualche significativo arredo e 

svariati, appariscenti costumi (un 

sentito grazie alla vulcanica 

Simonetta) hanno contribuito a 

deliziare il numeroso pubblico che, 

attento all'arguta ed esaustiva 

presentazione di ogni scena del Maestro 

Vizioli, ha saputo apprezzare i bravissimi 

artisti rendendo loro il giusto e meritato 

premio di calorosi applausi. Per il 

Direttivo del Circolo proporre la 

Masterclass è una notevole fatica 

organizzativa ma ogni anno siamo 

appagati dalla consapevolezza del 

nostro piccolo contributo alla formazione 

di questi giovani, dalla gioia di 

presenziare alle prove e dalla 

possibilità di  ammirare con quanta 

passione ed energia questi nuovi 

talenti si impegnano in questa eterna 

e sublime Arte. Augurando loro ogni 

fortuna, continuiamo  tutti a gioire 

nel solco della nostra tradizione.  

Domenica 21 settembre - Nella testa ho un campanello 

fronte, i proclami,  le poesie di Ungaretti, Gadda e 
Pezzani sviluppavano la narrazione. La pianista, 

Leonora Bandelli, nelle esecuzioni solistiche infondeva lo spirito 

di un carattere forte che sapeva trarre le più alte e le più 
profonde sonorità dallo strumento, lasciando pochi spazi agli 
abbandoni romantici ma esaltando, piuttosto, la drammaticità 
dei passi musicali. Così il soprano, pur nel variegato e assai 

insolito programma, dimostrava di saper usare con arte i colori 

dei chiari e scuri, manovrando magistralmente i piani e i forti 
sonori, in quelle strofe musicali in cui ormai, sempre più 
spesso, udiamo  voci belle ma, ahimè, poco espressive! Incisivi 

gli stacchi recitativi di Simonetta Flauto che ha dimostrato 
insospettate, per noi, qualità di attrice. Non è mancato, in 
conclusione, il bis e il canto corale del pubblico in piedi che ha 
intonato l’Inno Nazionale.  

Un’ultima considerazione personale: con questo spettacolo il 
Circolo della Lirica ha dimostrato, ancora una volta, di 
avere le potenzialità per essere originale e di saper 
organizzare qualcosa di più di una sequenza di arie 

senza capo ne coda, tipiche del “solito” concerto, 
magari con ottime voci, ma che, talvolta, lascia il 
tempo che trova.   
Questa consapevolezza è dunque entrata nello spirito 

dell’associazione che, affidandosi all’estro delle novità, 
produce sempre nuovi spettacoli originali! 

Ospite dell’evento  

Ass. alla Cultura  Flavio 

Rodeghiero 

I  Maestri 

Da  pag. 1 

Silvia Bellani 

Alcuni allievi 
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Magda Olivero  
Non è esagerato affermare che Magda 

Olivero, scomparsa a 104 anni, 

nell’Istituto Auxologico di Milano l’8 

settembre scorso, giorno della natività di 

Maria (che lei per molti anni andava ad 

onorare la notte di Natale in una 

chiesetta alpina della Val di Solda con la 

celebre invocazione schubertiana, ma 

anche con il “Salve, Maria” di 

Mercadante) è stata un soprano 

eccezionale sotto diversi punti di vista. 

Innanzi tutto era una donna di grande 

cultura, sia musicale che letteraria, poi 

una vera signora raffinata nel 

comportamento, nei contatti umani, nell’affabilità, quindi una 

preziosa e competentissima maestra di canto, ma anche di 

vita,una interprete sempre efficace, travolgente, istintiva, 

profondamente cosciente del carattere e della personalità del 

personaggio che interpretava, attrice perfetta. Una cantante-

attrice unica, fascinosa, qualità queste che 

riusciva ad evidenziare al massimo grado 

soprattutto con Adriana Lecouvreur, Tosca, 

Francesca da Rimini, Fedora e, verso la fine 

della lunghissima carriera, con l’opera La voce 

umana di Poulenc. Chi la vedeva e l’ascoltava 

per la prima volta rimaneva affascinato 

dall’arte somma di questa donna la cui voce 

carismatica sapeva  piegarsi a qualsiasi 

sentimento, a qualsiasi sfumatura del ruolo 

presentato. Restava stupito dal suo perfetto 

dominio dello strumento-voce, dagli acuti 

attaccati piano e poi rinforzati o viceversa, 

dalla facilità delle smorzature, dall’incisivo fraseggio, dalla varietà 

di colori e di chiaroscuri, tutte caratteristiche conseguenti a studi 

basilari accurati e severi. In La Traviata ha lasciato una 

testimonianza discografica del finale atto I,  “Ah, forse è lui - 

Sempre libera” che critici e appassionati da sempre giudicano 

come una interpretazione di altissimo livello e che non ha 

paragoni.  Come la Albanese, di cui ci siamo brevemente occupati 

due settimane fa, è morta a 104 anni. Considerata milanese di 

adozione, era però nata a Saluzzo, in provincia di Cuneo, il 25 

marzo 1910. Dopo studi compiuti con il maestro  Luigi Gerussi, 

debuttò giovanissima nel 1932 presso la Rai di Torino con opere e 

concerti e poi in importanti centri italiani. Già nel 1938 a 28 anni è 

alla Scala. Prima con Marcella di Giordano accanto a  Schipa e 

subito dopo con La Bohème accanto al padovano Giovanni 

Malipiero. Improvvisamente, però, a seguito del matrimonio con 

l’industriale italo-tedesco Aldo Busch, volle ritirarsi dalle scene e 

dedicarsi completamente alla famiglia. Notevoli le insistenze, da 

più parti, per farla recedere. La spunterà, ben dieci anni dopo, il 

compositore Francesco Cilea che, malato,  la pregò 

insistentemente di ritornare sul palcoscenico per riproporre la sua 

Paolo Padoan 
Voci perdute: Magda Olivero e Anita Cerquetti 

Adriana Lecouvreur. Magda non riuscì a dirgli di no e così nel 1951 

riprese la carriera e ripresero i suoi trionfi in tutto il mondo. Gli 

americani si accorsero di lei un po’ in ritardo. Nel 1967 debuttò 

negli Stati Uniti, a Dallas, con l’opera Medea di Cherubini, 

affrontando con decisione il difficile confronto con il ricordo delle 

interpretazioni date dalla Callas. La sua vera consacrazione 

americano si ebbe addirittura nel 1971 quando cantò alla New York 

Philarmonic Hall ne La voce umana e poi, nel 1975, quando, all’età 

di 65, trionfò al Metropolitan di New Yok con Tosca, cogliendo ben 

20 minuti ininterrotti di applausi. Si ritirerà nel 1981 ma, ancora in 

possesso di voce sicura e piacente, nel marzo 2010, a cento anni 

suonati, canterà a Palazzo Cusan, a Milano, un’aria dalla Francesca 

da Rimini di Zandonai. Si era sentita male quando era in vacanza, 

come di consueto d’estate, a Cogoleto, in provincia di Genova. Un 

forte ictus il 20 agosto, da cui non si è più ripresa. Non lascia 

purtroppo una notevole testimonianza discografica (e in grande 

parte “live”); ma il poco che c’è evidenzia chiaramente 

l’eccezionalità delle sue interpretazioni e la sua arte somma.  Utile 

segnalare che nel 1984 comparve un’ottima sua biografia a firma di 

Vincenzo Quattrocchi “Magda Olivero – una voce per tre 

generazioni”, stampata dall’Italgrafica di Torino,  corredata dalla 

cronologia degli spettacoli e dalla discografia. 

Magda Olivero in Fedora con  

Mario Del Monaco, Napoli, 1965  

Nicoletta Scalzotto Anita Cerquetti 
Altro lutto nel mondo 

della lirica l'11 

ottobre: è morta, a 

Perugia, il soprano 

Anita Cerquetti, 83 

anni, considerata una 

delle maggiori voci 

verdiane del 

Novecento, con una 

carriera luminosissima 

ma durata solo una 

decina d'anni.  Nata nel 1931 a Montecosaro Scalo (Macerata), si 

era esibita, già giovanissima, sui grandi palchi italiani e 

internazionali in opere di carattere drammatico. Era nota al grande 

pubblico, oltre a quello dei melomani, per aver sostituito Maria 

Callas, nel gennaio 1958, nel ruolo di Norma, in occasione della 

seconda e terza recita, dopo l’abbandono clamoroso del soprano 

greco-americano. Infatti, alla prima stagionale, dopo il I atto, la 

Callas, impossibilitata a proseguire per motivi medici, lasciò il Teatro 

dell’Opera di Roma in lacrime. L’episodio viene ancora oggi 

considerato lo scandalo più grande del mondo della lirica. Ottima 

musicista con anni di studio di violino alle spalle, prima di dedicarsi 

al canto, Anita Cerquetti aveva debuttato nel 1951 a meno di 20 

anni in un concerto a Perugia. Qualche mese dopo era stata 

impegnata a Spoleto nel duplice ruolo di Aida e della Sacerdotessa. 

L'anno dopo cantò a fianco di Beniamino Gigli in vari concerti, 

iniziando una carriera luminosissima che in una decina d'anni la 

portò nei maggiori teatri italiani e stranieri, al fianco dei più famosi 

cantanti dell'epoca, da Franco Corelli e Tito Gobbi, da 
Segue pag. 4 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fedora_(opera)
http://it.wikipedia.org/wiki/Mario_del_Monaco


Circolo della Lirica di Padova 

Consiglio Direttivo 
Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  

Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  
Tesoriere Arturo Pimpinato - 335 166 7038 
Direttore Artistico Paolo Lerro 
Consiglieri: Gianfranco Danieletto, Giuseppe Iaccarino,  

Daniela Mario, Mariangela Molinari, Wilma Nalon, Patrizio Giulini 

Contatti telefonici e prenotazioni 
Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it; 

presidente@circolodellalirica.it 
Quote associative 
Socio Sostenitore 50€; Socio ordinario €40; coppie  €65; 
da versare su conto corrente: Circolo della Lirica, Banca 
Antonveneta I BAN :  IT 29 U 01030 12115 

000000239349  
Causale: tesseramento 2014/2015  
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Stagione lirica 2014 TeatroVerdi di Padova 
La vedova allegra di F. Léhar, regia di H. De Ana 
lunedì 29 dicembre, h. 20:45; martedì 30 dicembre h. 20:45 

mercoledì 31 dicembre h 20:00 
 

Lirica in digitale  al Piccolo Teatro di Padova 
Nuovo prestigioso riconoscimento per il Piccolo Teatro di Padova: 
in occasione della Mostra del Cinema di Venezia, ha ricevuto dal 
circuito "Microcinema", per il secondo anno consecutivo, il premio 
quale sala che più si è distinta nella diffusione dell'opera lirica nei 
cinema in Italia, in virtù della massiccia presenza di spettatori 
anche durante la stagione 2013/2014.  
Ancor maggiore la soddisfazione se si considera che nella rosa dei 
cinque finalisti figuravano anche il Cinema Barberini di Roma, il 
Cinema Cristallo di Cesano Boscone, il Kinemax di Monfalcone e il 
Cinema Odeon di Pisa. La stagione iniziata con il  verdiano 

Macbeth (dallo Sferisterio di  Macerata, Le nozze di Figaro di W. A. 
Mozart, Carmen di Bizet, prosegue:  
 

♪ Martedi 25 novembre, ore 19.00, live dal Metropolitan di New 

York, Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini. Dirige M. Mariotti; 
regia:Bartlett Sher. Cast: C. Maltman, I. Leonard, L. Brownlee 
 

♪ Mercoledi 26 novembre, ore 20.15 live da Royal Opera House, 

Londra  L’elisir d’amore di G. Donizetti. Daniele Rustioni, dirige un 

cast stellare: Vittorio Grigolo, Bryn Terfel, Lucy Crowe, Levente 
Molnár. Regia di Laurent Pelly 
 

♪ Domenica 7 Dicembre, ore 17.30, diretta dalla Scala di Milano 

la "prima" con  Fidelio di L. V. Beethoven. Direttore: Daniel 
Barenboim, regia: Deborah Warner.Cast: Peter Mattei, Falk 

Struckmann, K. F. Vogt 
 

♪ Martedì 23 dicembre, ore 19.00  La Cenerentola di G. Rossini  

Opera/film: La favola musicata da Gioachino Rossini, nella versione 
cinematografica diretta da Carlo Verdone, ambientata nella 

straordinaria e sontuosa cornice della “Corona di delizie 
sabaude”: su un palcoscenico di arte e storia unico al mondo (da 

Palazzo Reale di Torino al Parco Regionale La Mandria, da Villa 
dei Laghi alla Palazzina di caccia di Stupinigi).  
Direzione musicale: Gianluigi Gelmetti, regia: Carlo Verdone. Cast: 

Lena Belkina, Edgardo Rocha, Annunziata Vestri, Anna Kasyan, 
Carlo Lepore, Simone Alberghini, Lorenzo Regazzo. 
 

fondendole in una miscela di immenso fascino. 
Tra le sue opere più note ci sono le composizioni orchestrali Rapsodia in 
blu (1924) e Un americano a Parigi (1928) e l'opera Porgy and Bess 
(1935) che gli fu commissionata dal Metropolitan. Lo spettacolo è il 
racconto biografico trasversale ai numerosi scambi epistolari intercorsi tra il 
compositore ed alcuni personaggi che hanno condiviso con lui la grande 

avventura della sua stupefacente carriera musicale. Da Fred Astaire a 
Leonard Bernstein, da Schönberg  a Ravel, da Igor Stravinskij, a Francis 

Scott Fitzgerald. Molte sono state le personalità che Gershwin ha incontrato 
nel suo breve ma eclatante percorso di vita e proprio grazie alle loro 

testimonianze è stato possibile tracciare un ritratto dell'uomo e dell'artista.   
Interpreti: Giovanna Dissera Bragadin, contralto; Marco Bellussi, testi e voce 

recitante; Massimiliano Frani, pianista. 

Quota Cena e concerto: 32€ per i soci 2015; amici e familiari 38€  posti 

limitati. Prenotazione obbligatoria, con acconto: da domenica 16 nov. al 4 

dicembre. Tel. 349 802 6146 - 335 630 3408  
Attenzione: Andrea Ancarani, promotore finanziario Banca Mediolanum offre  
ai nostri soci, suoi personali clienti, quale omaggio natalizio, la 
partecipazione gratuita alla concerto-cena. Gli interessati riceveranno una 

personale comunicazione.  
Ancarani è a disposizione di chiunque desideri incontrarlo, presso il Circolo 

Ufficiali o nella sede di Padova in P.zzetta Bussolin 15, per avere una 
consulenza o informazioni di natura finanziaria-bancaria. Tel. 336 420 714  
 

 

♪ 11 gennaio 2015 h.16.00 Approvazione bilancio 2014 segue alle  

h. 16.30 Concerto lirico Interpreti: lo straordinario baritono uzbeko Tikhon 
Lashkin - segnalato tra migliori cantanti segnalati delle Audizioni 20014 - e 

il M° Bruno Volpato e gli incantevoli intermezzi pianistici 
 

♪ 15 febbraio h. 16.00 Spettacolo concerto con gli artisti della Scuola 

lirica Florenceopera di Firenze  del mezzosoprano Patrizia Morandini 
 

♪ 8 marzo ore h. 16.00 Concerto lirico “Le donne nell’Opera” con il 

soprano lirico Sara Pegoraro e  il mezzosoprano Alessia Sparacio 

Il M° Bruno Volpato al pianoforte 
 

♪ 12 aprile h.16.00 Conferenza del musicologo Paolo Padoan  

“O sole mio:la canzone più famosa al mondo “, seguirà l’Assemblea soci 

per rinnovo organi sociali 
 

♪ 10 maggio h.17.00 Concerto Lirico e Premio amico dell’anno 
 

♪ giugno Opera lirica 

Carlo Bergonzi a Giulietta Simionato, a Mario del Monaco. Nel suo 

repertorio, oltre ai grandi ruoli verdiani (Aida, Trovatore, I Vespri 

Siciliani, Un Ballo in Maschera, La Forza del Destino), anche La Gicoconda, 

Agnese di Hohenstaufen e Norma, che consacrò, almeno agli occhi dei fan, la 

sua rivalità con la Callas. Ma vari problemi personali e di salute la convinsero a 

ritirarsi dalle scene all'inizio degli anni '60.  

La sua voce è stata immortalata in due brani da Il Trovatore nella colonna 

sonora del film "Senso" di Luchino Visconti. La Cerquetti è rimasta sempre 

legata alla sua città natale, Montecosaro, che le ha intitolato un concorso lirico. 

E proprio lo scorsa estate, lo Sferisterio di Macerata, dove cantò giovanissima 

con Gigli, le ha reso omaggio con una serata nella sezione "Genius Loci". “Anita 

Cerquetti è un tesoro del nostro territorio, un’artista che il mondo continua ad 

ammirare. La Festa per Anita [...] ci vede tutti raccolti qui nel salutare il più 

grande soprano verdiano del Novecento”. Così il  7 agosto scorso, allo 

Sferisterio, il direttore artistico del Macerata Opera Festival, Francesco Micheli e 

Lella Costa hanno raccontato la vita e la carriera del soprano, presente in 

Arena. Sul palco, per renderlo un tributo, si sono esibite Jessica Nuccio, Maria 

Pia Piscitelli, Susanna Branchini, Sonia Ganassi, Iano Tamar e Rachele 

Raggiotti, accompagnate dall’Orchestra Filarmonica Marchigiana diretta da 

Alfredo Sorichetti. 
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